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È cominciata ieri la visita ufficiale dei ministro degli Esteri a Varsavia 

ini 
Nostro servizio 

VARSAVIA — I colloqui tra 1 ministri degli esteri Giulio 
Andreottl e Stefan Olszowskl sono cominciati nel tardo 
pomeriggio di Ieri, poco dopo l'arrivo dell'ospite Italiano, 
In un clima amichevole, fra sorrisi e strette di mano. Sul 
contenuto non si sa ancora nulla. SI può presumere che 1 
temi siano stati sostanzialmente tre: lo sviluppo del rap
porti politici tra l'Italia e la Polonia; 11 possibile contributo 
del due paesi al processo di ripresa del dialogo internazio
nale appena accennato; le difficoltà che continuano ad 
opporsi ad un miglioramento della cooperazlone economi
ca bilaterale, soprattutto nel settore Industriale. Se e In 
Suale misura la diversa valutazione che 1 due Interlocutori 

anno delle vicende degli ultimi tre anni può aver Influen
zato l'andamento delle conversazioni non è dato sapere. 

A questi problemi Andreottl ha accennato con discre
zione, ma In modo chiaro, nel brindisi pronunciato Ieri 
sera al pranzo ufficiale offerto In suo onore da Olszowskl. 
ilo direi — ha affermato 11 ministro Italiano — che la 
considerazione che si Impone del rispetto del diritti umani 
e delle libertà fondamentali del popoli rappresenta oggi In 
Europa un'esigenza che non potreDbe essere Ignorata». 

Più avanti Andreottl, dopo aver accennato alla «viva 
ammirazione e partecipazione intensa agli avvenimenti» 
polacchi registrate nel mondo intero, ha aggiunto: «E con 
questi sentimenti di amicizia che lo auguro alla Polonia e 
al suo straordinario popolo, al suo governo e a tutte le 
forze vive di questo paese di superare le difficoltà passate 
In una rinnovata atmosfera di Intesa pacifica e di unità 
nazionale». 

Il ministro italiano rispondeva con 11 suo discorso a 
quello pronunciato poco prima da Olszowskl 11 cui testo, 
nel momento in cui trasmettiamo, non è ancora stato dif
fuso. Andreottl si è soffermato ampiamente sulla situazio
ne Internazionale e sul sintomi positivi che si lntravvedo-
no dichiarando t ra l'altro che ila ricerca del dialogo, In 
particolare In Europa, secondo le modalità e le occasioni 
consentite», è un Impegno costante del governo italiano ed 
ha proseguito: «La mia presenza a Varsavia è la testimo
nianza che gli Interessi della pace, della sicurezza e della 
cooperazlone Internazionale possono essere a nostro avvi
so ricercati Indipendentemente dalle coalizioni e In perfet-

commette sul di 
Amichevole incontro con Olszowski 

evisto un omaggio a Popieluszko 

deranno 1 colloqui politici. 
Nel commenti dedicati alla visita, la stampa polacca pur 

molto amichevole nel confronti dell'Italia, non manca di 
sottolineare quelli che considera aspetti contraddittori 
della sua politica verso la Polonia. «Trybuna Ludu», per 
esemplo, affermava Ieri che «Varsavia presta attenzione ai 
segnali che Indicano un ruolo positivo dell'Italia nell'ln-
fluenzare vari organismi della NATO e della CEE a favore 
di un abbandono della politica delle restrizioni» verso la 
Polonia, ma subito dopo rilevava che «malgrado numero
se pubbliche dichiarazioni, la parte Italiana non ha fatto 
molto per un'autentica rinuncia alle restrizioni esistenti 
nelle relazioni commerciali e creditizie». A giudizio dell'or
gano centrale del POUP, comunque, «l'Italia è 11 primo fra 
1 paesi Importanti della NATO a riprendere un normale 
dialogo politico con la Polonia ad un alto livello di gover
no». 

Più esplicitamente, il più diffuso quotidiano polacco, 
«Zycle Warszawy» ha scritto: «L'Italia, conformemente al
la posizione della NATO, ha ridotto 1 suol rapporti con U 

Tre temi 
1 sul tappeto: 
* rapporti politici, 

distensione 
Est-Ovest, 
relazioni 
economiche 
Il ministro 
italiano: 
«Auguro 
di superare 
le difficoltà 
passate in una 
atmosfera 

VARSAVIA — Giulio Andreotti con il ministro degli esteri Al i f l t 'pCJl» 
polacco Stefan Olszowski, al suo arrivo all'aeroporto *** i m v a o 

ta lealtà verso le alleanze e gli impegni presi». 
Dopo aver espresso 1 migliori auguri di successo al pros

simo Incontro tra Qromlko e Shultz, sentimenti «condivisi 
anche da parte polacca», 11 capo della diplomazia Italiana 
ha aggiunto: «Sono persuaso che la Polonia, nel quadro 
delle sue posizioni di politica estera, può dare un contribu
to Importante a un progresso costruttivo del dialogo Est-
Ovest». 

Andreottl era giunto nella capitale polacca nel primo 
pomeriggio. La sua visita si protrarrà per tre giorni. Gran
de Incertezza continua a regnare a Varsavia sulla forma 
che assumerà l'omaggio che privatamente 11 ministro ren
derà alla memoria di padre Popieluszko, 11 sacerdote as
sassinato due mesi fa da ufficiali del servizi di sicurezza e 
intorno al quale si sta sviluppando In Polonia un vero e 
proprio culto che potrebbe portare In tempi relativamente 
brevi alla sua beatificazione. Le Ipotesi più attendlbll sono 
sostanzialmente due: visita alla tomba dell'abate dopo 
aver assistito a una messa nella chiesa di San Stanislao 
Kostka, nel cortile della quale don Popieluszko è sepolto; 
partecipazione a una cerimonia di suffragio nella catte
drale di Varsavia dove 11 ministro degli Esteri Italiano 
potrebbe rendere omaggio anche alla tomba del cardinale 
Wyszynski. 

Nell'un caso e nell'altro, l'omaggio dovrebbe venir 
espresso domani mattina, sabato, prima dell'Incontro di 
Andreottl con 11 primate Glemp, previsto soltanto per le 9. 
Stamane Invece 11 capo della diplomazia Italiana poco do-

f>o le 8 partirà per Torun dalla cui università riceverà una 
aurea «honoris causa». Nel pomeriggio a Varsavia ripren-

processo di normalizzazione del rapporti politici». Sul pla
no economico, Invece, gli scambi commerciali sono scesl 
dagli 800 milioni di dollari del 1980 al 450 del 1983. Malgra
do l'appoggio al rientro della Polonia nel Fondo moneta
rlo internazionale e nell'ambito del Club di Parigi, l'Italia 
ha «bloccato 1 crediti di esportazione verso la Polonia* 
mentre «la revoca reale delle restrizioni continua a non 
essere realizzata». 

Il debito polacco verso l'Italia ammonta attualmente a 
1,3 miliardi di dollari (2.460 miliardi di lire circa) le Intese 
che verranno firmate oggi pomeriggio potranno creare le 
condizioni per 11 superamento delrattuale situazione di 
stallo. La prima è un accordo quinquennale di cooperazlo
ne economica soprattutto nel settori delle Industrie elet
tromeccanica, automobilistica, chimica, siderurgica, 
agro-alimentare e dell'edilizia. In questo ambito, di parti
colare Interesse per la Polonia può risultare l'Incoraggia
mento, previsto dall'accordo, della partecipazione Italiana 
allo sfruttamento del potenziale produttivo non utilizzato 
In conseguenza della crisi esplosa nel 1979-1980. La secon
da intesa è un protocollo che prevede un approfondimento 
della cooperazione Industriale In paesi terzi nel settori 
dell'Industria chimica, saccarifera, energetica, alimenta
re, cantieristica, mineraria, meccanica e del trasporti fer
roviari. 

Nel suo discorso di ieri sera, Andreottl, accennando al
l'Importanza delle Intese raggiunte, le ha definite due 
strumenti «che permetteranno di identificare nuove possi
bilità di progresso e di approfondimento della collaDora-
zlone economica» fra 1 due paesi. 

Romolo Caccavale 

Lo Shuttle incaricato di collocare al di sopra dell'URSS un'apparecchiatura d'ascolto 

rspia conflitto 
stampa e amministrazione USA 

Una polemica di particolare asprezza è stata scatenata dall'accusa di «irresponsabilità» lanciata da Wein-
berger al «Washington Post» - Si cerca di avvolgere nel mistero la prossima missione della navetta spaziale 

, Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Il «Washin
gton Post» rende Irresponsa
bili servigi al nemico? Oppu
re Il Pentagono, con 11 prete
sto della violazione del se
greti militari, tradisce la sua 
Insofferenza verso la stampa 
non accomodante? La pole
mica ha toccato 11 massimo 

. dell'asprezza. Tutto è comin
ciato quando II segretario al
la Difesa, Welnberger, lette 
le Informazioni pubblicate 
dal «Washington Post» sulla 
prossima missione spaziale 
dello Shuttle, che è stata cir
condata dal segreto perché 
ha scopi militari, ha accusa
to 11 quotidiano di aver toc
cato «Il colmo della Irrespon
sabilità giornalistica» con 
notizie che potrebbero «alu
tare e confortare 11 nemico». 
Il direttore del «Post» ha re
plicato: «Nell'articolo non 
c'era nulla che violasse la si
curezza nazionale e 11 pubbli
co è danneggiato dal silen
zio». 

Lo scontro non è che l'en
nesima conferma delle pessi
me relazioni esistenti tra 
l'amministrazione Reagan e 
la stampa americana. Il pre
sidente e i suol uomini mal 
sopportano l'autonomia e la 
capacità di Iniziativa di un 
giornalismo abituato a non 
prendere per oro colato le In
formazioni ufficiali. La feri
ta lnferta al potere proprio 
dal «Washington Post», pro
motore di quella campagna 
sullo scandalo Watergate 
che costrinse Nlxon alle di

missioni, ancora duole. E 
l'attuale presidente ha cer
cato di erigere tra il potere e 
la stampa uno schermo di 
protezione, fino a negare al 
giornalisti la possibilità di 
assistere all'invasione di 
Grenada e a controllare con 
la macchina della verità 1 
funzionari che hanno con
tatti con la stampa. 

Anche la missione milita
re dello Shuttle è stata co
perta dal segreto. Alcune In
formazioni sono arrivate al
l'orecchio dell'Assoclated 
Press e del tre Network ra
diotelevisivi (ABC, NBC, 
CBS), ma non sono state 
pubblicate per l'autocensura 
Indotta dal Pentagono. E ora 
Welnberger ha buon gioco 
nel contrapporre al compor
tamento «Irresponsabile» del 
«Washington Post» 11 «buon 
esemplo» di quelle organiz
zazioni giornalistiche che, 
pur sapendo, hanno scelto di 
tacere. Ma questo non è ba
stato per chiudere la bocca al 
quotidiano più Importante 
della capitale. Tecnici mili
tari, specialisti e scienziati 
hanno infatti dichiarato che 
è 11 Pentagono ad aver torto: 
o perché la precauzione del 
segreto era Ingiustificata dal 
momento che molte più in
formazioni di quelle pubbli
cate dal «Washington Post» 
erano state fornite, in sedute 
pubbliche, alle commissioni 
della Camera e del Senato, 
oppure perché, definendo se
greta la prossima missione 
dello Shuttle si metteva sul

l'avviso l'URSS Invitandola 
praticamente ad aguzzare I 
propri sistemi di controllo e 
di raccolta di dati. Victor 
Rels, uno specialista che ha 
lavorato come consulente di 
Reagan per la scienza e la 
tecnologia e Richard Gar-
win, un fisico che ha collabo
rato alla fabbricazione della 
prima bomba all'Idrogeno, 
hanno osservato che ha poco 
senso parlare di segretezza 
quando il lancio dello Shut
tle sarà effettuato da Cape 
Canaveral, sotto gli occhi di 
centinaia di turisti, come è 
avvenuto in precedenza per 1 
lanci non coperti da segre
tezza. Sarebbe stato più se
rio, per Victor Rels, non fare 
slmili annunci e non parlare 
per puro istinto burocratico, 

di segretezza. 
Altri osservatori Insinua

no che Welnberger avrebbe 
«consigliato» certi organi di 
stampa a non parlare delle 
cose che sapevano nella cer
tezza che qualche giornale 
avrebbe dlsobbedlto. La suc
cessiva, violenta accusa di 
irresponsabilità e di tradi
mento, sia pure involonta
rio, lanciata contro 11 «Wa
shington Post», avrebbe av
vantaggiato 11 Pentagono nel 
momento in cui cresce la 
pressione per ridurre le spese 
militari, se non altro per giu
stificare 1 tagli, assai più pe
santi, agli stanziamenti di 
natura civile e assistenziale. 

Ma in che cosa consiste
rebbe 11 segreto, un po' pulci
nellesco, che il «Washington 

Post» avrebbe violato? Se ne 
parla, esplicitamente, su tut
ti i giornali: si tratta di di
spositivi di controllo delle 
comunicazioni radio e del se
gnali che I missili sovietici 
emettono in direzione del lo
ro centri di controllo a terra 
quando vengono lanciati per 
prova. Queste apparecchia
ture trasportate in orbita 
dallo Shuttle si aggiungono 
al meccanismi già operanti a 
terra nelle vicinanze del
l'URSS e degli USA e al satel
liti tanto americani quanto 
sovietici che scattano milio
ni di fotografie controllando 
1 territori delle due superpo
tenze e del rispettivi alleati. 

George Shultz 

Aniello Coppola C a s p a r W e J n b e rg e r 

Rivelazioni di «De Morgen» 

Slitta al 1986 
l'installazione 
in Belgio dei 
48 Cruise? 

BRUXELLES — Il quotidiano fiammingo «De Morgen» riportava 
ieri mattina con grande risalto la notizia secondo cui il Belgio non 
installerà euromissili sul proprio territorio prima del 1986. Nel 
corso della giornata la notizia è stata «formalmente smentita» dal 
governo. Secondo «De Morgen» lo slittamento al 1986 della data di 
installazione dei 48 Cruise destinati al Belgio, prevista per il marzo 
del 1985, sarebbe frutto di un «accordo segreto» stipulato tra il 
premier belga Wilfried Martens e il segretario di Stato americano 
George Shultz nel corso dell'incontro che hanno avuto a Bruxelles 
la settimana scorsa. 

Nello smentire tassativamente l'esistenza di un tale accordo 
segreto, tuttavia, le fonti governative non sono riuscite a dissipare 
fino in fondo le voci sullo slittamento: hanno descritto infatti la 
procedura decisionale che il governo stesso intende seguire per 
l'installazione dei Cruise e proprio tale procedura non esclude in 
alcun modo una proroga nella data di installazione dei missili. 

Lo stesso Martens, d'altronde — premuto da un'opinione pub
blica ostile agli euromissili e da un'opposizione politica sempre più 
vasta — nelle scorse settimane aveva annunciato che «soltanto nel 
primo trimestre 1985» il suo governo procederà alla «valutazione» 
sui Cruise. Come venne rilevato a suo tempo, la «valutazione» non 
costituisce ancora la fase decisionale vera e propria Martens per 
l'occasione aveva parlato nella base di Florenne, nelle Ardenne, 
dove sono in corso da mesi i preparativi per accogliere i 48 Cruise 
destinati al Belgio. 

È per i giovani 
il messaggio di 
pace del Papa 

CITTÀ DEL VATICANO — In occasione della XVIII giorna
ta della pace che la Chiesa cattolica celebra ogni capodanno, 
Giovanni Paolo II ha reso noto ieri II suo messaggio rivolto, 
principalmente, ai gio%ranI dato che il 1985 è stato dichiarato 
dall'ONU l'anno internazionale della gioventù. 

È la prima volta che 11 Papa Indirizza un suo messaggio 
alla gioventù intitolato, appunto, «La pace ed l giovani cam
minano Insieme». Nel ricordare, Infatti, che 1 giovani sono 
stati, soprattutto negli ultimi tempi, gli animatori del movi
menti per la pace, Giovanni Paolo II ha voluto sottolineare Giovanni Paolo 

che «proprio fra l giovani esiste un notevole ed amplissimo 
consenso circa la necessità della Pace*. Li ha, perciò, esortati 
a «trasformare tale desiderio in una ferma convinzione mora
le, che abbracci tutto l'ambito del problemi umani e costrui
sca valori profondamente apprezzati». Per questo, 11 card. 
Roger Etchegaray, nell'lllustrare ieri 11 documento alla 
stampa, ha detto che «la pace ed 1 giovani muoiono Insieme», 
ricordando che «l cimiteri militari sono del campi di grano 
falcidiati in erba». 

Il Papa ha detto di condividere 11 «turbamento» del giovani 
per «le grandi ingiustizie che ci circondano e per l'opprimente 
pericolo che proviene dal gigantesco accumulo di armi e dal
le minacce di una guerra nucleare». Così come ha rilevato che 
la minaccia alla pace non può essere riferita solo «al proble
ma Est-Ovest» ma «occorre pensare al mondo intero e, quin
di. alle tensioni esistenti tra Nord e Sud». Anzi, ha aggiunto, 
«questi due problemi, la pace e lo sviluppo, sono tra loro 
connessi e devono essere affrontati insieme, e I giovani di 
oggi vogliono ereditare un mondo migliore di domani». 

A questo punto il Papa afferma che le cause di questi «con
flitti ed ingiustizie» sono da ricercarsi «nelle Ideologie di que
sto secolo» rilevando che «alcune di queste si sono trasforma
te in una sorta di falsa religione secolaristlca» con chiaro 
riferimento all'Est europeo. 

al.s. 

L'URSS prova 
nel Pacifico 

il missile 
SS-X-25? 

MOSCA — L'Unione Sovietica 
ha annunciato ieri di aver com
pletato una nuova serie di espe
rimenti missilistici nell'Oceano 
Pacifico e di aver riaperto al 
traffico aereo e navale le due 
zone di 50 miglia di raggio eia* 
scuna chiuse per motivi pre> 
cauzionali dal 17 dicembre. Il 
breve comunicato della TASS 
non specificava di quali esperi
menti si sia trattato, ma fonti 
occidentali ritengono che siano 
stati effettuati lanci di prova 
del nuovo missile SS-X-2o. 

Per gli USA 
gli SS-20 
installati 

sarebbero 387 
BRUXELLES — Si è riunito 
ieri a Bruxelles il Gruppo spe
ciale consultivo della Nato. D 
segretario di Stato americano 
aggiunto Richard Buri dopo 
aver sottolineato la volontà de
gli USA di consultare gli alleati 
nelle trattative sulle armi nu
cleari, ha affermato che l'Unio
ne Sovietica prevede di instal
lare 450-500 SS-20 a conclusio
ne del suo programma e che già 
oggi di installati ve ne sarebbe
ro 387. 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Ivan Vasilje-
vich Arkhlpov, primo vice
presidente del consiglio del 
ministri dell'URSS, arriva 
stamane nella capitale cine
se, dove sarà accolto — I ci
nesi ci tengono molto a sot
tolinearlo — da «vecchio 
amico». Un modo per ricor
dare 11 ruolo personale che 
Arkhlpov ebbe, sul plano del
la cooperazlone Cina-URSS, 
negli anni 50. Ma forse anche 
un modo per giustificare 11 
calore dell'accoglienza che 
gli si prepara, anche se non 
ci si attende un «salto di qua
lità» sul plano delle diver
genze più propriamente poli
tiche che ancora si frappon
gono ad una piena normaliz
zazione delle relazioni tra 
Mosca e Pechino. 

Quella guidata da Arkhl
pov è la delegazione ufficiale 
di più alto livello che visita la 

Cina da almeno un quarto di 
secolo a questa parte, la pri
ma di questo genere da 
quando Mosca aveva ritirato 
nell'estate 1960 i 1.390 spe
cialisti Impegnati in circa 
300 grandi progetti indu
striali in costruzione con 
l'aiuto sovietico. Nel 1963 si 
era parlato di una visita di 
Krusciov, ma questa non 
aveva mal avuto luogo. Nel 
1969 l'allora premier sovieti
co Kosslghln si era fermato, 
di ritorno dal funerali di Ho 
Chi Mlnh a Hanoi, all'aero
porto di Pechino per Incon
trarsi con Zhou Enlai, ma la 
cosa era avvenuta In tutt'al-
tro clima: erano appena av
venuti 1 sanguinosi scontri 
sull'Ussurl. 

«È un vecchio amico della 
Cina» — dice Qian Qlchen, 
l'uomo che dal 1982 rappre
senta Pechino al colloqui 
sulla «normalizzazione» tra 1 

Rinviata nella scorsa primavera, comincia ora la visita dell'esponente sovietico 

Da oggi Arkhipov nella capitale cinese 
Nuovo passo avanti tra Mosca e Pechino 
due paesi che si svolgono al
ternativamente nella capita
le cinese e sovietica. In un'In
tervista In cui si anticipa 11 
modo In cui ci si appresta a 
riceverlo. Capo del consiglie
ri ed esperti sovietici a Pe
chino negli anni *50, Arkhl
pov aveva avuto un ruolo di 
primo plano nella elabora
zione del primo plano quin
quennale cinese. Proprio 
quel plano per 11 quinquen
nio 1953-1957 di cui nel do
cumento sulle riforme ap

provato dal CC del PCC In 
ottobre silce che offriva con
dizioni «altamente creative», 
prive di alcune delle «rigidi
tà» che successivamente si 
sarebbero cristallizzate. E 
come «vecchio amico* si dice 
che Arkhlpov incontrerà an
che Chen Vun, 11 dirigente 11 
cui prestigio e peso nel parti
to cinese sono paragonabili a 
quelli di Deng Xiaoplng e 
che appunto negli anni 50 e 
primi anni 60 aveva elabora
to una «strategia non-maoi

sta» (e non staliniana) per lo 
sviluppo della Cina. 

Arkhlpov In Cina parlerà e 
firmerà accordi soprattutto 
sul plano economico. E di 
esperti economici, ad altissi
mo livello, è composta la sua 
delegazione: Il vicepresiden
te del comitato statale per le 
relazioni economiche con 
l'estero Kachanov, 11 vice
presidente del comitato per 
la pianificazione Inozem-
tsev, il vice-ministro del 
commercio estero Grishln e 

il vice presidente del comita
to per la scienza e la tecnolo
gia, Kudlnov. È già stato si
glato a Mosca un accordo 
che prevede per il 1985 un In
cremento del 36 per cento 
nell'interscambio clno-so-
vletlco (da 1,2 a 1,6 miliardi 
di dollari), che fa seguito ad 
un balzo che aveva quasi tri
plicato Il commercio tra il 
1982 e 111983 e lo aveva au
mentato del 60 per cento tra 
1983 e 1984. Ma una novità 
più grossa è l'attesa firma di 

un accordo per la ripresa del
la collaborazione sovietica 
per la ristrutturazione di 160 
progetti Industriali. 

Anche se si parlerà solo di 
economia, ciò «Indubbia
mente — è sempre Qlan Ql
chen ad affermarlo — mi
gliorerà l'atmosfera* anche 
sul più delicato e spinoso 
plano del rapporti politici. 
Non ci si attende dalla visita 
di Arkhlpov un superamento 
delle «Importanti divergen
ze» e degli «ostacoli» alla nor
malizzazione. Qlan non 11 

elenca in modo specifico, co
me era stato sinora uso da 
parte cinese (nodo Cambo
gia, nodo Afghanistan, nodo 
truppe alle frontiere, com
prese quelle sovietiche In 
Mongolia), ma si limita a ri
cordare che su questo la Ci
na ritiene che «non bastino 
buoni propositi e parole» e 
attende sempre «azioni con
crete», precisando che la Ci
na non intende «creare pre
giudizio agli Interessi di pae
si terzi». L'accordo non è an
cora In vista, ma — si tiene a 
precisare — «il dialogo conti
nua». 

C'è un altro punto infine 
su cui Pechino tiene a mette
re l puntini sulle 1, per evita
re equivoci e perché intenda
no sia Mosca che Washin
gton: la Cina non Intende 
sviluppare l propri rapporti 
con l'Unione Sovietica In 
funzione anti-americana, né 
sviluppare quelli con gli Sta
ti Uniti In funzione antl-so-

vletlca, desidera avere buoni 
rapporti sia col vicino del 
nord che con 11 potente par
tner economico di oltre ocea
no, anzi auspica con forza 
che «migliorino le relazioni e 
si attenuino le tensioni tra 
USA e URSS». 

Arkhlpov avrebbe dovuto 
venire In Cina In maggio, ma 
la visita era stata annullata 
subito dopo la conclusione 
del viaggio di Reagan. A chi, 
sia a Washington che a Mo
sca volesse condizionare un 
avvicinamento a Pechino ad 
un allontanamento dal ri
spettivo rivale, Qlan Qlchen 
ricorda che «l'idea che lo svi
luppo delle relazioni clno-so-
vletlche Influirà sulle rela
zioni clno-americane, o l i -
dea che lo sviluppo delle re
lazioni Clna-USA Influirà 
sulle relazioni Cina-URSS 
sono totalmente prive di fon
damento e sbagliate». 

Siegmund Giruberg 


